· caratterizza la mia relazione con Dio? Indifferenza, diffidenza, timore, oppure familiarità, amore e fiducia incondizionata?

· Sia fatta la tua volontà… Non sono pochi i cristiani che, soprattutto nel momento della prova, pronunciano a denti stretti questa espressione, nella convinzione che è Dio a mandar loro quella prova. Siete anche voi di questa opinione? Se così fosse, non credete che pensare in tal modo equivale a svilire, a declassare la volontà di Dio? Infatti, ciò che egli vuole è che venga il suo Regno: “Regno di verità e di vita, di santità e di grazia, di giustizia, d’amore e di pace”. 
Preghiera finale

Potete recitare la preghiera che ci ha insegnato il Signore, fermandovi qualche istante in silenzio dopo ogni espressione (e aggiungendo, se volete, un’intenzione in sintonia con quelle parole).
Padre nostro che sei nei cieli
*
Sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra
*

Dacci oggi il nostro pane quotidiano

*

Rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori

*

Non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

*

Amen

8. “Padre nostro…
Preghiera per iniziare

Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe,

di Mosè e dei Profeti;

Dio, Padre di Gesù e Padre nostro:

apri le nostre menti e i nostri cuori

ad accogliere la tua Parola.

Tu che hai rivelato da lontano il tuo progetto di salvezza

via via che gli uomini potevano comprenderlo,

e nella pienezza dei tempi hai mandato il tuo Figlio, Gesù, 

per realizzarlo,

rendi ora disponibili anche noi

ad accogliere la buona notizia del tuo Regno.

Donaci il tuo Spirito

perché possiamo ascoltare il Vangelo con docilità,

custodire nel cuore ciò che abbiamo ascoltato

e metterlo in pratica. 

Donaci di crescere come tuoi figli nell’amore e nella fiducia

per corrispondere a quella fiducia e a quell’amore

che tu riservi a ciascuno di noi.

Amen

Partiamo dalla vita

Vi è mai accaduto di parlare con qualcuno (magari per chiedere un’informazione) e questo tale – tutto intento a fare qualcos’altro – non vi guarda nemmeno in faccia e vi risponde con freddezza? Qual è la sensazione che si prova  in situazioni di questo genere?

Introduzione al Vangelo

Questo brano è tratto dal primo dei grandi discorsi di Gesù, quello cosiddetto “della Montagna” (Matteo 5 – 7). La bella notizia che Gesù annuncia (il Regno che Dio sta iniziando a costruire tra noi) trasforma l’intera esistenza di coloro che la accolgono e vi credono. Anche l’esperienza religiosa è trasformata, a partire dalla preghiera. Gesù non ha raccomandato di pregare (i suoi ascoltatori lo facevano già), ma si è preoccupato d’insegnare come pregare, e a quali condizioni la preghiera può giungere fino al cuore di Dio.
Dal Vangelo secondo Matteo                                 (4,17; 5,1-2; 6,7-15) 

Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino».  Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe».

 (Qualche istante di riflessione silenziosa)

Per capire e riflettere
· Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro…
 Le folle sono rimaste in lontananza. E’ ai suoi discepoli che si rivolge Gesù, cioè a coloro che hanno accolto il suo annuncio (“Il Regno di Dio è vicino!”) e hanno deciso di seguirlo come Guida e Maestro della loro vita.
· «Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro… Le parole “sprecate” nella preghiera sono quelle biascicate senza coinvolgimento del cuore. Gesù non intende affatto condannare l’insistenza fiduciosa nel pregare (cfr. Luca 18,1ss), ma è la qualità che caratterizza la preghiera cristiana, più che la quantità delle parole.

· …il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate. 
Ma allora perché non ce le concede senza farsi pregare? La risposta è implicita in quell’espressione iniziale: “il Padre vostro”. Cos’altro desidera un padre se non incontrare e dialogare con i suoi figli? “Le cose di cui abbiamo bisogno” sono pretesto, provocazione a incontrarlo, a parlare con lui con amore e confidenza filiale. 
· Voi dunque pregate così: Padre nostro … 
Non è sbagliato affermare che la novità della preghiera cristiana è tutta in questo appellativo: “Padre”. Le successive richieste erano, almeno in parte, familiari anche agli Ebrei, ma questa familiarità nel rivolgersi a Dio è tipica di Gesù, suo Figlio, che ora autorizza anche i suoi discepoli a condividerla. 
-
sia santificato il tuo nome,  venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra...
Queste invocazioni, pur diverse nelle parole, esprimono ormai l’attesa di ciò che è davvero importante: la salvezza del mondo, che solo Dio può realizzare (ecco perché non si dice: Fa’ che santifichiamo il tuo nome… costruiamo il tuo regno… facciamo la mtua volontà… ma bensì: sia santificato… venga… sia fatta…). E’ sbagliato, pertanto, separare “sia fatta la tua volontà” da ciò che precede, e ancor più sbagliato sospettare che con questa richiesta si apra la porta a quanto di male ci potrebbe accadere!
-
Dacci oggi il nostro pane quotidiano… cioè il necessario per vivere dignitosamente oggi, senza preoccupazioni per il domani. Infatti a chi cerca anzitutto il Regno dei cieli, tutto il resto sarà dato in sovrappiù (cfr. Matteo 6,33-34).
-
…e rimetti a noi i nostri debiti  come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori… 
Con questa espressione si riconosce la fragilità e la debolezza che caratterizzano tutti senza eccezioni, e nello stesso tempo ci si appella al Padre, onnipotente nella misericordia e nel perdono. 
-
…e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

La tentazione consiste nel voltar le spalle a Dio, nel rifiutargli fiducia; con le sole proprie forze non è possibile superarla (cfr. Matteo 26,41). 

- 
Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe». Concluso l’insegnamento sulla preghiera, Gesù torna nuovamente a richiamare la necessità del perdono reciproco (data come scontata nella preghiera del Padre nostro), a riprova che è questo il passo più difficile da fare, ma anche la prima condizione per poter pregare da cristiani.
Torniamo alla vita

· Il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno… Padre nostro… Il Padre vostro perdonerà… Nelle religioni si è sempre guardato a Dio con timore e diffidenza; gli stessi Ebrei non osavano nominarlo e tantomeno chiamarlo “Padre”. Ma ora che si è fatto vicino con il suo Regno, dalle parole e dalle opere di Gesù si comprende che Egli è bontà,  tenerezza,  misericordia.   Chiedetevi pertanto: cos’è che 
